
di Benevento, fuo Zio paterno. Non ne veggiamo aflegnato il 
m otivo, ma probabilmente f u , perchè mancandogli fuccefiìone 
mafchile, volle aificurare ne’ Parenti fuoi il Principato. Abbiamo 

( a) Lupus lotto queft’ Anno da Lupo Protofpata ( a ) ,  che cecidit maxima 
l?!°clronico m x  ’  c x  lJu a  ß ccaverun t a/bores oliva ,  & pifces &  voladha mor­

tila fu n t. Pofcia aggiugne : Menje Alali inccepta efi r&bellìo : il 
che io intendo de’ Puglie f i , che cominciarono a ribellarli a i Gre­
ci. E t Menje Augujh apprehenderunt Saraceni Civitatem Cofen- 
tiam ( Metropoli della Calabria ) rupto fcedere nomine Cayti Sati y 
cioè del Generale de’ Mori. Ancorché Ardoino Re avelie Spi­
gliate le forze, e iìgnoreggiaife a mio credere in Pavia, pure la 
maggior parte delle Città del Regno flava collante nella divozio­
ne e fedeltà giurata al Re Arrigo, e fra quelle Milano , Piacen­
za, Cremona. Landolfo Vefcovo appunto di Cremona ottenne in 
quell’ Anno da Arrigo un divieto a Lamberto Abbate del Moniile- 
ro di San Lorenzo, lìtuato preifo a Cremona, di non poter’ aliena­
re , livellare , o contrattare in altre guife i beni di quel facro 
Luogo fenza la licenza del Vefcovo fuddetto, il quale pofcia fe 

(b) Ugheli. ne abusò. Il Diploma lì dice dato (b) V II . Idus Oclobris , Anno 
Tom Siv'in  Incarnatione Domini M V I111. Anno vero Domni Henrici Primi 
Epijcop. ' ( ferivi Secundi ) Regis V II . A  cium Maideburg. Dovrebbe eifere 
Crcmonenf. X Anno V i l i ,  fe pure non appartiene all’ Anno precedente: il 

che non lì può comprendere per la mancanza dell’ indizione. Ho 
veduta un’ autentica Donazione fatta in Correggio alla Chiefa di 
San Michele, oggidì di San Quirino con quelle Note : Enncus gra­
da Dei R ex ic in Italia Quinto , die Quinto de Menje Oclu- 
bris > Indtciione Oclava , che appartiene all’ Anno prefente . Sot- 

'cìfinaft* to Clueft’ Anno ancora abbiamo dal Bollario Cafineni'e (c), e dall’ 
T. U, Con- Ughelli ( d ) una donazione fatta alla Badia di Santa Maria di Fi- 
fi““1- 7J- renze, Anno ab incarnatane Domìni Nono pofl M ille , Pridie idus 
u.d. sJcr.' Augufli dndiclione Settima. Il fuo principio è quello: Ego quìdem 
Txom, 111. Bonijadus inclitus Marchio, Filio Domni Alberti, qui fuit Comes, 

qui profeffus funi Legem vivere Ribuariorum. Lo Strumento fu 
llipulato in loco Pianoro territorio Modnenfe . Dove folfe quello 
Pianoro del Contado di Modena, noi faprei d ire . Pianoro lì truo- 
va fülle montagne di Bologna ; Pianorfo in quelle di Modena., 
Meno poi so, di qual contrada foife Marchefe quello Bonifazio. 
CoÌimo della Rena nella Seconda Parte , a noi promefla, ma 
non mai data, della Serie de i Duchi di Tofcana, pare che in- 
clin.afle a crederlo Duca di Tofcana. Non c’ è fondamento al-

34 A n n a l i  d ’ I t a l i a .


